
L’ingresso del Vittoriale a Gardone Riviera

BEDIZZOLE La carica
dei... 101. Non cuccioli dal
manto bianco e nero, ma
virgulti della società del
domani, gli studenti che
saranno premiati nella
serata di venerdì 28
ottobre nella sala Don
Gorini dalla Bcc di
Bedizzole e Turano
Valvestino per il «Premio
allo Studio 2011»,
iniziativa che completa il
giro di boa del ventesimo
anno di attività, con oltre
1.600 borse di studio
erogate in due decenni.
Inizialmente fissata in 80
unità, la base dei premi è
stata allargata,
raggiungendo la somma
totale di 41.000 euro
suddivisi in contributi da
200 euro per i ragazzi che
hanno concluso il ciclo
della scuola dell’obbligo,
rappresentativi di 15
scuole secondarie della
zona, 400 euro per gli
iscritti a 17 istituti
superiori e 500 per gli
universitari di 19 diverse
facoltà di tutta Italia.

Gardone Contro-sottoscrizione per il Vittoriale
Tramite il sito web del teatro il presidente Guerri replica alla petizione di trenta studiosi

IDRO Si chiama Comunità
Socio Sanitaria, sta a Idro ed è
la prima ed unica realtà val-
sabbina di questo tipo ad
aver ottenuto l’accredito re-
gionale. Una novità che per il
momento non si traduce an-
corain servizio a caricodel Si-
stema sanitario nazionale,
ma solo per la temporanea
mancanza della relativa voce
nel bilancio del-
l’Asl di Brescia.
Per il resto è tutto
a posto e si tratta
di un importante
riconoscimento
alle capacità ge-
stionali della Co-
GeSS,lacooperati-
va sociale valsab-
bina che si occu-
pa della struttura
fin dalla sua aper-
tura, avvenuta po-
co più di un anno
fa.La Css(ComunitàSocio Sa-
nitaria) di Idro, è stata voluta
tenacemente per anni dal-
l’Aias di Valle Sabbia, che sul
progettohasaputo coinvolge-
re le istituzioni, ed è stata la
risposta ai bisogni di residen-
zialità di disabiliche non han-
no più la possibilità di vivere
in famiglia.
Attualmente vi risiedono sta-
bilmente sei persone con di-
sabilità, su un totale di 10 po-

sti disponibili. Gli altri quat-
tro vengono utilizzati per da-
resollievotemporaneoalle fa-
miglie, che per periodi più
brevi hanno la necessità di ri-
cevereassistenzanellagestio-
ne del congiunto disabile.
Ad occuparsene sono Ales-
sandra Bruscolini nel ruolo di
coordinatrice, tre educatrici
professionali, due ausiliarie

con funzioni edu-
cativa ed assisten-
ziale, due ausilia-
rie che si occupa-
no invece di igie-
ne dell’ambiente
e del servizio di la-
vanderia, oltre ad
una decina di vo-
lontari che a vario
titolo e con tempi
e motivazioni di-
versi intervengo-
nodurante la gior-
nata, soprattutto

nella gestione deltempo libe-
ro o affiancando il personale
nelle attività.
Cinque degli ospiti perma-
nenti usufruiscono anche del
Centro diurno che nello stes-
so stabile ospita altri 27 disa-
bilioppuredelCse gestitodal-
la cooperativa Cordata a Roè
Volciano. Il percorso per l’ot-
tenimento degli accrediti era
stato avviato a dicembre del
2010 e già a marzo di que-

st’anno l’Asl di Brescia aveva
espresso parere favorevole.
Questo ha spianato la strada
alladelibera regionalecontro-
firmata lo scorso agosto.
In attesa che l’Asl possa dare
«sostanza» a questi accrediti,
lefamiglie che nehanno biso-
gno possono usufruire della
strutturaconuna rettagiorna-
liera compresa fra i 60 e gli 80
euro (dipende dal tipo di ser-
vizio richiesto e dalla prove-
nienza degli ospiti).
«L’Aias continua a fornirci il
suo fondamentale sostegno
edha previstopersino un fon-
do di abbattimento tempora-
neo delle rette» tiene a dire
Alessandra Bruscolini. E i vo-
lontari? «Guai se non ci fosse-
ro e non solo perché ci danno
una mano nel gestire la gior-
nata degli ospiti. La loro pre-
senza, infatti, permette alla
struttura di mantenere il ne-
cessario contatto con l’ester-
no e se ce ne fossero di più sa-
rebbe anche meglio».
E la vicinanza col lago in que-
sto senso aiuta parecchio,
permettendo agli ospiti validi
momenti socializzanti e di
svago. «Pezzi forti» sono le gi-
te col battello, l’accesso facile
alpaese, la passerellapedona-
le per le passeggiate e le visite
settimanali al mercato.

Ubaldo Vallini

BEDIZZOLE

Bcc: «Premio
allo studio»
per centouno

La sede della Comunità socio sanitaria di Idro, struttura che da poco ha ottenuto l’accredito regionale

Padenghe
È in corso pure
il censimento
delle strade

Desenzano
Il terzo polo
sbarca in riva
al lago

NEL FUTURO
Il prossimo passo
dovrebbe essere

il passaggio
del servizio

a carico
del Servizio

sanitario nazionale

Idro Accredito regionale
per la Comunità socio sanitaria
Importante riconoscimento per la struttura gestita dalla Cogess
che è una concreta risposta ai bisogni di residenzialità dei disabili

PADENGHE Tempo di cen-
simenti: da domenica scorsa
quello della popolazione, che
permetterà di tracciare un
quadro dell’Italia contempo-
ranea, mentre a Padenghe è
incorsodasei mesiquellodel-
le strade.
In sei mesi sono stati censiti e
registrati tutti i tratti stradali
presenti nel territorio, al fine
di creare un catasto informa-
tico che permetta di analizza-
re ogni segmento determi-
nandone la proprietà.
L’assessore all’Urbanistica
del Comune, Gianni Squassi-
na, spiega l’iniziativa in que-
sti termini:«CausaPianidi go-
verno del territorio obsoleti,
vecchie o vecchissime con-
venzioni, tratti stradali ag-
giunti neglianni e mai accata-
stati, è molto difficile allo sta-
to attuale stabilirecon certez-
za la proprietà di molte stra-
de, con le debite conseguen-
ze sulla manutenzione.
«Infatti - prosegue Squassina
- non conoscere con esattez-
za la proprietà di una via, o
presumere erroneamente di
conoscerla, crea problemi
non da poco, legati al settore
dei lavori pubblici, dell’ana-
grafe e della Polizia locale,
nonché al conteggio dell’Ici».
Almomento l’iniziativa si tro-
va nella fase di studio morfo-
logico: dopo aver censito e re-
gistratotutte lestradedelpae-
se, i tecnici stanno analizzan-
do i diversi tratti per verificar-
ne aspetti quali la presenza di
illuminazione, di marciapie-
di o di eventuali problemati-
che, come per esempio la ne-
cessitàdiunanuovaasfaltatu-
ra.
Le nuove tecnologie consen-
tonoun’accuratezzanemme-
no pensabile fino a pochi an-
ni fa, permettendo la sovrap-
posizione a monitor di interi
mappali, che in questo modo
divengono immediatamente
paragonabili e le cui eventua-
li differenze balzano all’oc-
chio in pochi secondi.
Lo strumento che verrà alla
luceal termine dellerilevazio-
niedeglistudiadesseconnes-
sisaràmesso inretee visualiz-
zabile da tutti i computer de-
gli uffici comunali; Squassina
precisa che «verrà impiegato
per la predisposizione di
mappe e cartine più precise e
dettagliate rispetto a quelle
oggi a disposizione, e sarà di
certo fondamentale per pro-
gettare le opere pubbliche fu-
ture».

Alice Scalfi

DESENZANO Nasce il «terzo
polo» nella capitale del Gar-
da.
L’intesa apre un cammino
che porterà ad elaborare un
programma concordato, sce-
gliere candidati a consigliere
e sindaco è stata ufficialmen-
te annunciata ieri pomerig-
gio nel corso di una conferen-
za stampa a palazzo Tode-
schini.Poiché quellogardesa-
no sembra il primo accordo
bresciano in tal senso, all’in-
contro hanno partecipato
non solo i coordinatori locali
Francesco Langella (Fli), Lui-
gi Cavalieri (Udc), Stefano
Bianchi(Api), ma anche quel-
li provinciali Luca Feroldi
(Fli), Gianmarco Quadrini
(Udc) e Davide Comaglio
(Api).
Negli interventi sono stati evi-
denziatiquelliche sonoiprin-
cipali problemi sul tappeto:
dal lungolago ai parcheggi,
dalle spiagge alla mancanza
del centro congressi e delle
zone di sosta per caravan,
l’aspirazione ad avere porti
adeguati. E ancora la necessi-
tà di ricercare sinergie con gli
altriComuniediunalunga fa-
se d’ascolto delle istanze del
basso lago.
In sintesi, i tre partiti intendo-
no proporsi alle elezioni del
prossimo anno con un pro-
gramma frutto di una lunga
fase d’ascolto per raccogliere
indicazioniutili.Unprogram-
ma non calato dall’alto, ma
un «cantiere aperto». «Ecco
perché- ha spiegato Luigi Ca-
valieri - deve prevalere
un’idea di città alla luce di in-
dicazioni compatibili con le
risorse disponibili. Per que-
sto motivo sono bene accetti
i contributi che possano aiu-
tarea corroborareuna propo-
sta articolata su quattro im-
portanti temi: sviluppo, lavo-
ro, famiglia, solidarietà».
«Il terzo polo riserverà - ha ag-
giunto Francesco Langella -
grande attenzione ai giovani
ed al loro coinvolgimento di-
retto, al turismo e ad altri set-
tori dell’ambiente e dell’eco-
nomia locale». Stefano Bian-
chi ha ricordato «come le liste
civiche siano un aspetto im-
portante in situazioni politi-
che normali non in quelle
odierne e così complicate».
Fra i temi da affrontare ha ri-
cordato innanzitutto «la par-
tecipazione alle scelte dei cit-
tadini, l’esigenza di interveni-
re su porti, lungolago, spiag-
ge parcheggi, integrazione
con le frazioni».

GARDONERIVIERA Una sotto-
scrizione tramite il sito Internet
del teatro contro l’accusa di sfre-
giare con «intrusioni volgari» il
Vittoriale degli italiani. L’ha lan-
ciatail presidente dellaFondazio-
ne dannunziana, Giordano Bru-
no Guerri, in risposta alla petizio-
ne di trenta studiosi dannunzia-
nichechiedono al Presidente del-
la Repubblica e al ministro per i
Beni culturali di intervenire per
la conservazione della cittadella
monumentale del Vate.
«Basta una visita - scrive Guerri -

per comprendere la chiara stru-
mentalità di questo attacco e
quanto vivido sia invece il nuovo
slancio impresso alla vita della
Fondazione,oggi finalmente, do-
po anni di grigiore, vibrante co-
med’Annunziomerita.Graziean-
che alla partecipazione di artisti
contemporanei che hanno com-
preso e onorato la memoria del
Vate, ora la sua casa-museo brilla
di una lucenuova eppure mai co-
sì fedele alla sua memoria».
In risposta alla petizione degli
studiosi dannunziani, che tiene

banco in questi giorni a Gardone
Riviera,Guerri harispedito al mit-
tente le accuse e ricordato quan-
to fatto nei tre anni della sua pre-
sidenza: dal passaggio comples-
so della privatizzazione all’acqui-
sizione di documenti autografi e
opere d’arte, «senza alcuna spe-
sa, per un valore superiore al mi-
lione di euro»; dall’organizzazio-
ne di una stagione teatrale estiva
«degna del Vittoriale e, per la pri-
ma volta, non in passivo», al-
l’apertura di tre nuovi musei; dai
convegni organizzati al rinnova-

to interesse dei media.
Guerri ricorda inoltre che «il nu-
merodei visitatorie il fatturatoso-
no notevolmente aumentati, in-
vertendo una pericolosa tenden-
zaal ribasso (60.000visitatori per-
duti in otto anni) in corso dal
2000. Ma soprattutto - conclude
il presidente - abbiamo operato,
con successo, per cambiare l’im-
magine di d’Annunzio da deca-
dentee protofascista amoderniz-
zatoreelibertario, equella delVit-
toriale da mausoleo a organismo
vivente». s. bott.
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